
              

 

 

Desio, 09 dicembre ’19 

 

 

 

Cara Fisac/Cgil segreteria di Gruppo Banco Desio, stai scivolando su un terreno minato dal nome Democrazia. 

In via preliminare rileviamo che sia quanto meno singolare, che diversamente dalle evasive allusioni al volere 

dell’unitarietà, si scrivano volantini contro altre sigle rappresentate all’interno della stessa banca. 
Ci eravamo ripromessi di non replicare più alle provocazioni, ma riteniamo, che per il momento, la 

democrazia consente ancora di decidere cosa, quando  e a chi scrivere i nostri volantini, eventualmente 

saranno i nostri iscritti a fare le opportune valutazioni!. 

Se ti va, sai che anche tu, da sola, puoi indire assemblee, agitazioni sindacali e scioperi quando lo credi più 

opportuno e, a proposito, quando si invita qualcuno non lo si fa tramite volantini ma magari facendo una 

telefonata… 

Riguardo alla confusione sulla polizza sanitaria, che tanto sbandieri, secondo noi è tutto molto chiaro, e anche 

per i colleghi, vista la partecipazione alla tua assemblea. Tanto chiaro che il 22/11 u.s., vista la scelta del 

Banco di restare con RBM  (non essendoci alternative percorribili come già in precedenza spiegato nei nostri 

volantini) abbiamo fatto redigere un documento all’Azienda  che obbliga la stessa a sottoscrivere un nuovo 

accordo aggiungendo condizioni migliorative e di controllo qualitativo delle prestazioni al fine di migliorarne 

la fruizione. 

Inoltre ricordiamo  che la Fisac/Cgil  in sede di commissione ha votato favorevolmente al rinnovo della polizza 

RBM. 

Inoltre si rammenta che purtroppo in due anni hai fatto perdere a tutti noi lavoratori e al Banco più di 

700mila euro rivenienti dal Fondo FBA, destinati per la formazione, (che comunque viene erogata a spese 

dei lavoratori), per poi chiedere agitazione sindacale perché la Banca non vuole spendere, beh si, in effetti 

ripensandoci, un po’ di confusione c’è, pensaci...... 

 

I tuoi colleghi del sindacato 
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